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Nel calcolo del nuovo assegno unico 
per i figli minori di 21 anni, al via da 
marzo 2022, diventeranno decisivi gli 
immobili posseduti dai genitori, con 
effetti diretti sull’Isee, così come i pa-
trimoni e i risparmi in banca finora 
non rilevanti nell’attuale sistema di 
detrazioni per carichi familiari e asse-
gni al nucleo. Il passaggio al nuovo 
aiuto economico mensile poi premie-
rà  alcune tipologie di famiglie, come 
quelle numerose o i nuclei monored-
dito, ad esempio le madri single.

 Sono alcune conclusioni che si 
possono trarre dalle prime elabora-
zioni curate dalla Fondazione studi 
dei consulenti del lavoro per Il Sole 24 
Ore del Lunedì, sull’impatto della 
nuova misura a sostegno della natali-
tà e delle famiglie.

L’Isee come filtro
I primi  esempi di calcolo  rivelano il 
ruolo determinante di filtro che nel 
nuovo sistema avrà l’Isee, l’indicatore 
della situazione economica in base al 
quale sono modulati gli importi del-
l’assegno. Finora infatti le detrazioni 
Irpef per i familiari a carico e gli asse-
gni al nucleo erano calibrati sul reddi-
to, quello individuale per gli sgravi fi-

scali e quello complessivo del nucleo 
per gli Anf (che spettano solo se deriva 
per almeno il 70% da lavoro dipen-
dente). La fotografia della situazione 
economica della famiglia basata sul-
l’Isee, invece, considera il reddito ma 
anche il patrimonio, mobiliare e im-
mobiliare, e l’indicatore diminuisce 
all’aumentare del numero dei figli. 
Rileveranno così anche le giacenze 
medie dei conti correnti, eventuali 
conti di deposito, buoni fruttiferi, 
premi assicurativi oppure le automo-
bili possedute. Chi sceglierà di non 
esibire l’Isee, percepirà l’assegno uni-
co nella sua misura minima, di 50 eu-
ro mensili per figlio, maggiorati di 15 
euro per i figli dal terzo in poi.

I primi due esempi pubblicati qui a 
fianco, riferiti  a una famiglia di quat-
tro componenti con due figli ed en-
trambi i genitori lavoratori dipenden-
ti, rivelano che a parità di reddito 
(53mila euro), un Isee differente, ad 
esempio per effetto di eventuali patri-
moni o risparmi, fa cambiare in modo 
rilevante l’importo dell’assegno: da 

271 euro mensili nel primo caso si può 
scendere a 113 euro nel secondo. 

«Gli esempi applicativi - afferma Pa-
ola Mancini della Fondazione nazionale 
consulenti del Lavoro - in generale rile-
vano un incremento degli importi per-
cepiti dalle famiglie, ma in alcuni casi un 
Isee più alto, condizionato ad esempio 
dalla presenza di immobili di proprietà, 
determina un peggioramento rilevante 
della situazione rispetto al passato». 

I non coniugati e la salvaguardia
Nel caso dei genitori conviventi non 
coniugati, oggi gli assegni al nucleo 
familiare possono essere richiesti 
dal genitore con il reddito più basso: 
questo comporta un maggiore van-
taggio sul fronte degli importi men-
sili. Con il nuovo assegno unico, co-
me emerge dal terzo esempio, i due 
genitori andranno a formare un uni-
co nucleo a fini Isee, su cui pesano i 
redditi di entrambi.

 Senza calcolare le maggiorazioni 
inserite a luglio in via transitoria sugli 
assegni al nucleo, con il passaggio al 
nuovo sussidio il beneficio annuo resta 
abbastanza “stabile”. Ma c’è però una 
variabile importante da considerare: il 
decreto attuativo dell’assegno unico 
approvato dal Consiglio dei ministri di 
giovedì scorso prevede una sorta 
di”paracadute” per le famiglie con un 

Isee fino a 25mila euro, valido fino al 1° 
marzo 2025. In pratica, si tratta di una 
compensazione per chi già percepiva 
gli assegni al nucleo, per evitare una 
perdita negli importi mensili: sempre 
nel  terzo esempio (con Isee stimato a 
21.954,89 euro), questa maggiorazione 
arriva a sfiorare i 700 euro all’anno. 
Una maggiorazione importante, dun-
que, destinata però progressivamente 
a “sparire” nei prossimi anni.

Le famiglie numerose
Premiate, poi, le madri single il cui Isee 
potrebbe risultare molto basso e le fami-
glie numerose. Per queste ultime, infatti, 
è prevista una maggiorazione degli im-
porti mensili dal terzo figlio in poi (da 85 
a 15 euro in base al crescere dell’Isee) e 
una maggiorazione forfettaria di 100 eu-
ro mensili per tutte le famiglie con quat-
tro o più figli. Dall’esempio in pagina si 
vede che con un Isee di 16mila euro, la fa-
miglia con quattro figli vede aumentare 
il beneficio mensile da 828 a 941 euro.

I consulenti del lavoro, infine, ri-
cordano che l’Isee con il quale debut-
terà l’assegno unico a marzo 2022  
«avrà tra i suoi componenti i redditi 
relativi al 2020, ovvero percepiti du-
rante un periodo emergenziale che 
non rappresenta una situazione di 
normalità», conclude Mancini.
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Assegno unico per i figli: 
pesano immobili e risparmi
 Fondazione consulenti del lavoro. Le prime elaborazioni sul nuovo aiuto per le famiglie rivelano il ruolo
dell’Isee come filtro di accesso: a parità di reddito conteranno patrimoni mobiliari e immobiliari

‘ Per i conviventi,
non sarà più possibile 
ancorare il beneficio 
al genitore con il reddito 
più basso

Da gennaio 2022
addio per tutti
i neo genitori
ai  bonus natalità

Stop ai bonus

Addio al premio per chi diventerà ge-
nitore da gennaio 2022.  L’assegno 
unico  verrà riconosciuto a partire dal 
settimo mese di gravidanza, ma da 
marzo in poi. Rischiando, dunque, di 
far perdere - salvo disposizioni ad hoc 
dell’Inps - qualche mensilità nelle 
gravidanze “a cavallo” tra le due an-
nualità. A queste ultime, infatti, spet-
terà solo sino a fine 2021 il premio alla 
nascita da 800 euro, oggi riconosciu-
to una tantum,  sempre dal settimo 
mese di gravidanza. 

Senza contare che, in base alle si-
mulazioni del Mef, gli importi del 
nuovo assegno andranno a sostituire 
quelli derivanti dalla somma di detra-
zioni e assegni familiari in vigore, ma 
difficilmente copriranno gli importi 
aggiuntivi dei recenti bonus alla geni-
torialità, nati per sostenere i primi an-
ni di vita del bambino, come ricono-
scimenti ulteriori alla natalità. L’avvio 
dell’assegno unico da marzo 2022, in-
fatti, non solo determinerà l’addio al 
premio alla nascita. Dal 1° gennaio 
sparirà anche il bonus bebé che dal 
2020 viene erogato in modo univer-
sale ai neo-genitori per 12 mesi, con 
importi modulati in base a tre fasce 
Isee, per un minimo di 80 euro men-
sili garantiti a tutti. Questo bonus of-
friva una copertura aggiuntiva rispet-
to a detrazioni e assegni.

Infine, sempre dal 1° gennaio ver-
rà cancellato anche il Fondo per la 
natalità che, anche se con poco suc-
cesso visto il basso numero di ade-
sioni sinora pervenute a Consap, ga-
rantiva prestiti agevolati fino a 
10mila euro ai neo-genitori entro il 
terzo anno di vita del figlio.

—Mi.F.
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Cinque esempi degli importi spettanti a cinque famiglie “tipo”. In euro

GENITORI CONIUGATI - LAVORATORI DIPENDENTI - 2 FIGLI MINORI
CASO 1

Reddito lavoro dipendente padre
Reddito lavoro dipendente madre

 35.000

Reddito del nucleo (Anf - tabella 11)  53.000
ISEE STIMATO  26.200

OGGI IN BUSTA PAGA
Detrazioni annue carichi familiari
Anf annuo (senza maggiorazione)
Bene�cio annuo (anf + detrazioni)
Bene�cio mensile
DAL 1° MARZO 2022 CON L’ASSEGNO UNICO
Auuf annuo spettante
Maggiorazione bonus secondo percettore di reddito
Maggiorazione articolo 5 (isee < 25.000 €)
Auuf annuo
Auuf mensile corrisposto da inps

BENEFICIO STIMATO ANNUO
MENSILE

 1.108,24
 92,35

PADRE 50% MADRE 50%

648,00 794,00
 704,16

 2.146,16
 178,85

2.856,00
 398,40

 -
 3.254,40

 271,20

 18.000
Soggetti coniugati
2 �gli maggiori di 3 anni

GENITORI CONVIVENTI NON CONIUGATI - DIPENDENTI - 2 FIGLI MINORI
CASO 3

Reddito lavoro dipendente padre
Reddito lavoro dipendente madre

30.000

Reddito del nucleo (Anf - tabella 12) 15.000
ISEE STIMATO 21.955

OGGI IN BUSTA PAGA
Detrazioni annue carichi familiari
Anf annuo (richiesto dalla madre. Senza maggioraz.)
Bene�cio annuo (anf ric. dalla madre + detr. al 50%)
Bene�cio mensile
DAL 1° MARZO 2022 CON L’ASSEGNO UNICO
Auuf annuo spettante
Maggiorazione bonus secondo percettore di reddito
Maggiorazione articolo 5 (isee < 25.000 €)
Auuf annuo
Auuf mensile corrisposto da inps

BENEFICIO STIMATO ANNUO
MENSILE

 15,00
 1,25

PADRE 50% MADRE 50%

691,00 820,00
 3.074,04
 4.585,04

 382,09

3.360,00
 518,40
 691,64

 4.570,04
 380,84

15.000
Soggetti non coniugati
2 �gli maggiori di 3 anni

PADRE LAVORATORE - MADRE CASALINGA - 4 FIGLI MAGGIORI DI 3 ANNI
CASO 4

Reddito lavoro dipendente padre
30.000

Reddito del nucleo (Anf - tabella 11) 30.000
ISEE STIMATO 16.080

OGGI IN BUSTA PAGA
Detrazione coniuge a carico
Detrazione 4 �gli maggiori di 3 anni al 100%
Detrazione famiglie numerose
Anf annuo (senza maggiorazioni)
Bene�cio annuo (anf + detrazioni)
Bene�cio mensile
DAL 1° MARZO 2022 CON L’ASSEGNO UNICO
Auuf annuo spettante
Maggiorazione bonus secondo percettore di reddito
Maggiorazione articolo 5 (isee < 25.000 €)
Maggiorazione famiglie numerose 
Auuf annuo
Auuf mensile corrisposto da inps

BENEFICIO STIMATO ANNUO
MENSILE

1.357,86
113,16

PADRE 100%

710,00
3.614,22
1.200,00
5.129,52

 9.943,74
828,65

10.101,60
-
 -

1.200,00
 11.301,60

941,80

Soggetti coniugati. Coniuge a carico
4 �gli maggiori di 3 anni

GENITORI CONIUGATI - MADRE LAVORATRICE DIPENDENTE. - PADRE LAVORATORE 
AUTONOMO - 1 FIGLIO MAGGIORE DI 3 ANNI E L’ALTRO NATO NEL 2021

CASO 5

Reddito lavoro autonomo padre
Reddito lavoro dipendente madre

40.000

Reddito lavoro dip < al 70% del reddito totale
ISEE STIMATO 29.500

OGGI IN BUSTA PAGA

DAL 1° MARZO 2022 CON L’ASSEGNO UNICO

Detrazioni annue spett. 2 �gli (di cui 1 < 3 anni)
Assegno temporaneo dal 1/7/2021 (imp. semestrale)
Bene�cio annuo (ass. temporaneo + detrazioni)*
Bene�cio mensile
Bonus Bebè
Bonus Mamma domani

Auuf annuo spettante
Maggiorazione bonus secondo percettore di reddito
Maggiorazione articolo 5 (isee < 25.000 €)
Auuf annuo
Auuf mensile corrisposto da inps

BENEFICIO STIMATO ANNUO
MENSILE

524,20
43,68

-2.528,00PERDITA DEI BONUS

PADRE 50% MADRE 50%

690,00 917,00
 631,20

 2.238,20
 186,52

1.728,00
 800,00

2.460,00
 302,40

 -
 2.762,40

 230,20

17.000
Soggetti coniugati
1 �glio maggiore di 3 anni
1 �glio minore di 3 anni

SITUAZIONE ANALOGA AL CASO 1 MA CON ISEE STIMATO PIÙ ELEVATO
CASO 2

ISEE STIMATO 38.900

DAL 1° MARZO 2022 CON L’ASSEGNO UNICO
Auuf annuo spettante
Maggiorazione bonus secondo percettore di reddito
Maggiorazione articolo 5 (isee < 25.000 €)
Auuf annuo
Auuf mensile corrisposto da inps

PERDITA STIMATA ANNUA
MENSILE

-782,96
-65,25

1.332,00
 31,20

 -
 1.363,20

 113,60

Fonte: elab. Fondazione consulenti per il Lavoro

Gli esempi

Le misure per le famiglie

Anche oltre 40mila euro di Isee 
È l’assegno  mensile per ogni figlio, 
anche oltre 40mila euro di Isee

50 euro
Il minimo per tutti

Sotto 15mila euro di Isee
È l’assegno per ogni figlio ai  
nuclei con Isee sotto 15mila euro

175 euro
L’assegno pieno 

Fino a 21 anni
Il mensile  per i figli over 18 (cala 
fino a 25 euro con Isee più alti)

85 euro
Per gli over 18

Per famiglie numerose
Maggiorazione forfettaria mensile 
per i nuclei con 4 o più figli

100 euro
Una tantum 
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